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SPERIMENTAZIONE E PROVE DI CONaMAZIONE 
SUL MAIS IBRIDO « INDIANA 750 A » 
NELLA ZONA DI CERVIGNANO DEL FRIULI 


Scopo della ricerca 


Accanto al problema di dare a ciascun terreno la sua varietà più 
adatta di granoturco (ed in genere di pianta coltivata) a cui si è accen¬ 
nato in una precedente pubblicazione i), non minore importanza spetta 
agli studi impostati per poter consigliare per ogni tipo di terreno la 
formula di concimazione più adatta per una determinata coltura. 

Evidentemente, oggi, non si può dire che Tagricoltore non concimi 
la terra. Batti e l’ibatti, prova e riprova, anche il più restio si è con¬ 
vinto dell’efiìcacia della concimazione, e concima. Ma la sua è per 
lo più incompleta, che non raggiunge quella produzione massima, 
indispensabile per rendere redditizia la terra. Salvo lodevoli ecce¬ 
zioni, che per lo più fanno capo ad aziende saggiamente guidate da 
esperti tecnici, la maggioranza dei contadini, quando si accinge a col¬ 
tivare il granoturco, sotterra coll’aratura una certa quantità di letame 
e poi lo integra con perfosfato nella misura di 4-6 quintali per ettaro, 
come pure, talvolta, con un sale azotato che sparge al momento rite¬ 
nuto più opportuno. Raramente ricorre a concimi potassici, sebbene 
i loro effetti siano di indubbia efficacia da quando le alte produzioni 
hanno accentuato rimpoverimento del suolo. 

E’ pertanto necessario che gli Istituti di sperimentazione agraria 
diano una guida, zona per zona, sui migliori risultati che si possono 


*) COMEL, A.: Risultati di una prova di confronto fra mais ibridi diffusi nella 
pianura di Cervignano del Friuli. « Nuovi Studi della Stazione chimico-agraria spe¬ 
rimentale di Udine ». Pubbl. N' 26. Udine, 1959. 
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raggiungere con una razionale concimazione, istituendo aU'uopo campi 
sperimentali e dimostrativi a mezzo dei quali il contadino possa con¬ 
statare de visu e de facto, gli effetti raggiunti. Una volta persuaso, si 
può essere certi che egli imiterà, con vantaggio suo e della collet¬ 
tività. 

In una precedente sperimentazione avevo posto a confronto mais 
ibridi diffusi nella pianura di Cervignano del Friuli, constatando Talta 
produttività deH’Indiana 750 A, e la necessità di sostenerne la rigo¬ 
gliosa vegetazione con una congrua quantità di fertilizzanti. 

L’esperimento era stato condotto con la tecnica consigliata dalla 
Stazione di Maiscoltura di Bergamo, con piante allevate a cespo, nel 
numero di tre per metro quadrato, su parcelle randomizzate. 

Scopi della presente ricerca sono, invece, i seguenti: 

1. - Ritentare la prova in pieno campo con i metodi di semina 
comunemente usati nel Cervignanese, ossia su file distanti cm 80-90 
runa dall’altra, diradando poi le piante in modo da ottenere una den¬ 
sità d’investimento corrispondente a tre piante per metro quadrato; 
densità questa che non conviene superare sia per il vigoroso sviluppo 
dell’Indiana 750 A, sia per la mancata possibilità di irrigazione. 

2. - Porre a confronto il prodotto ottenuto con una concimazione 
abbastanza generosa, e quello conseguito con una più abbondante 
somministrazione di concime. Ciò in base al presupposto che i ter¬ 
reni della zona, essendo poveri di fosforo e scarsamente dotati di 
potassa prontamente assimilabile, possano richiedere, in un primo 
tempo, alte somministrazioni di concimi fosfo-potassici, necessari per 
saturare dapprima la carenza del terreno e renderlo così più idoneo 
a fornire il necessario alle colture. 

Nella prova di confronto si è stati dunque prodighi di concime 
per studiarne comparativamente gli effetti. Più precisamente si sono 
poste a confronto le seguenti somministrazioni: 


I II 


per 

ettaro 

per campo 

per ettaro 

per campo 


Q.li 

Q.li 

Q.li 

Q.li 

Letame 

300 

100 (circa) 

300 

100 (circa) 

Perfosfato minerale 18/20 

' 4 

1.40 

10 

3.50 

Sale potassico 40/42 

2 

0.70 

5 

1.75 

Solfato ammonico 

1 

0.35 

3.50 

1.23 

Nitrato di soda 

1 

0.35 

2.50 

0.88 


Ricordiamo in proposito che in tempi non molto lontani, e che 
lo scrivente ha ancora ben vivi nella mente, al granoturco, in qualità 
di coltura di rinnovo, si somministrava esclusivamente letame ben 
maturo, che poi non tutti integravano con un po’ di perfosfato. In 
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seguito si perfezionò la concimazione con qualche cauta sommini¬ 
strazione di nitrato alla zappatura o alla rincalzatura. Giunse infine 
il turno della potassa; per la quale, a dir il vero, da troppi anni si era 
predicato che i terreni ne erano forniti a sufficienza e che pertanto 
ad eccezione di colture potassofile, la concimazione potassica, in pre¬ 
senza di una congrua quantità di letame, era superflua. 

Se non che, in seguito, si constatava che i terreni non erano affatto, 
o non più, tanto ricchi di questo elemento anche in considerazione del- 
rintenso sfruttamento del terreno con le alte produzioni che da esso 
si richiedevano; pure la potassa, di conseguenza, era divenuta non 
meno indispensabile del fosforo e delfazoto. 

Prove sperimentali dimostrative e propaganda vanno ora persua¬ 
dendo Tagricoltore ad aggiungere anche questo fertilizzante, inducen¬ 
dolo ad integrare con tutti tre i concimi fondamentali il letame, che 
resta pur sempre il preferito e che mantiene il suo tradizionale posto 
d’onore nelle cosiddette colture di rinnovo. 

Il fatto, tuttavia, di aver persuaso Tagricoltore a dare una con¬ 
cimazione relativamente completa alle sue colture e che, se effettuata, 
costituisce pur sempre un successo, non ci rassicura che egli la compia 
in modo razionale od in misura sufficiente. 

Le spese di concimazione hanno un effetto deprimente sulla men¬ 
talità tradizionalmente avara del contadino. Sono una spesa che si 
incontra subito, oppure è un debito che bisognerà pagare, mentre non 
si sa se il raccolto arriverà tutto nel granaio. Siccità, grandinate, 
malattie sono sempre in agguato e non si può prevedere come o in che 
entità si manifesteranno nel corso dell’annata. I prezzi, poi, non sempre 
sono o appaiono di essere remunerativi. Vi sono inoltre difficoltà 
nelle vendite, e non si può mai prevedere il prezzo che si potrà rea¬ 
lizzare. Mentre la spesa o il debito incontrato, per i concimi è una 
realtà a cui bisogna far fronte. Quindi fra una spesa certa ed un’en¬ 
trata incerta, l’agricoltore tende a prendere una via di mezzo, spesso 
volgente più verso il negativo che il positivo, e concima con molta 
persimonia. 

Ecco perchè ci è parso utile porre a confronto un quantitativo di 
concimazione che già rappresenta un sensibile progresso rispetto ai 
tempi più lontani, ma ancor sempre ristretto, con una più lauta conci¬ 
mazione, che forse potrà sembrare esuberante, specie nei confronti 
della potassa, ma che non lo è se si considera che non tutta la quantità 
in un primo tempo va a beneficio della coltura, perchè tenacemente 
trattenuta dal terreno. 
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Notizie generali sul campo sperimentale 

L’esperimento viene condotto in un appezzamento vicino a quello 
della precedente esperienza. Vale pertanto quanto allora si è detto sulle 
caratteristiche ambientali illustrate nella pubblicazione N“ 26 di 
questi « Nuovi Studi ». 

La superficie delle parcelle è di 2000 metri quadrati ciascuna, 
ossia poco più di mezzo campo friulano (1 campo = m^* 3505,83). A 
sua volta la composizione omogenea del terreno dà pieno affidamento 
sulla comparabilità dei risultati che si avrebbero ottenuti. 

La terra è di tipo sabbioso-argilloso, profonda, cosparsa di radi 
ciottoletti. Ha la seguente composizione granulometrica elementare: 
sabbia, ossia particelle con un diametro superiore a mm 0.02, 41.50% ; 
limo, ossia particelle con un diametro compreso fra mm 0.02 e 0.002, 
37.20% ; argilla greggia, ossia particelle con un diametro inferiore a 
mm 0.002, 21.30%. Il contenuto in carbonati di calcio e di magnesio 
è di 19.74%. 


Notizie colturali 


Concimazione presemina. 

L’esperienza può venir impostata appena in primavera, quando 
giunge notizia di una sovvenzione ministeriale per ricerche di mais¬ 
coltura. 

Il terreno, pertanto, è già preparato, nel senso che in dicembre 
1958 già era stato arato e già vi era stata incorporata una quantità 
di stallatico di circa q.li 300 ad ettaro, ossia di circa q.li 100 per 
campo. 

Il 15 aprile 1959 si interra, con energica erpicatura, il seguente 
quantitativo di concime minerale: 

I II 

Q.li Q.li Q.li Q.li 
per ettaro per campo per ettaro per campo 

Perfosfato minerale 18/20 4 1.40 10 3.50 

Salino potassico 40/42 2 0.70 5 1.75 

Solfato ammonico — — 1 0.35 

Le parcelle ricevono, di conseguenza, oltre al letame, la completa 
quantità di concime fosfatico e potassico; la parcella II riceve in 
più una parte del solfato ammonico. 
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Semina e sviluppo del granoturco. 

Il 25 aprile 1959 si semina su file distanti cm 90 l’una dall’altra. 

A causa del periodo freddo e piovoso che ne segue, la fase di 
emergenza è lenta e può considerarsi ultimata solo verso il 10 maggio. 

Il 16 maggio si dirada lasciando fra pianta e pianta, sulla fila, 
una distanza media di circa 35 centimetri. Si zappa e si sparge il 
nitrato di sodio nella quantità di q.li 1 per ettaro (0.35 per campo) 
nell’appezzamento I e di q.li 2.50 per ettaro (0.88 per campo) nel- 
l’appezzamento II. 

Addì 8 giugno si rincalza e si somministra il solfato ammonico 
nella quantità di q.li 1 per ettaro (0.35 per campo) nell’appezzamento I 
e di q.li 2.50 per ettaro 0.88 per campo) nell’appezzamento II. 

In questo primo periodo piove abbondantemente il 29 ed il 30 
aprile; poi il 1“ ed il 3 maggio; poche gocce cadono il 12 ed il 16 mag¬ 
gio; piove più copiosamente il 22 ed il 23, il 28 ed il 29 come pure il 
31 maggio, il 10 ed il 12 giugno e poco il 14 giugno. 

Lo stato colturale osservato periodicamente permette le seguenti 
constatazioni : 

16 giugno 1959 

L’altezza media delle piante è di cm 40 nell’appezzamento I e di 
cm 50 nel II, ossia in quello più abbondantemente concimato. 

In quest’ultimo la vigoria delle piante è palesemente superiore ; gli 
steli sono più larghi e robusti, le foglie più verdi e più espanse. 

1“ luglio 1959 

Nonostante il tempo piovoso e relativamente fresco, lo sviluppo 
delle colture procede normale sebbene con ritmo rallentato. 

Nella seconda quindicina di giugno, infatti, era piovuto nei giorni 
16, 21, 22, 27 e 29. 

Nell’appezzamento I l’altezza media raggiunta dalle piante è di 
un metro; nel n di un metro e mezzo, con uno sviluppo vegetale più 
armonico e più vigoroso. 

16 luglio 1959 

Un periodo di gran caldo sopraggiunge improvviso in luglio, con 
massime di anche 34° C all’ombra. Si determina un forte incremento 
nello sviluppo del granoturco le cui pismte raggiungono un’altezza 
media di m 2-2^ nell’appezzamento I e di m 2Vè-3 nel II. Già inizia 
la formazione dei pennacchi. 

28 luglio 1959 

Il perdurare del caldo e della siccità (si ebbe una buona pioggia 
solo il 15 e poche gocce il 25) fa inaridire la terra determinandovi una 
forte fessurazione, talora con larghe e profonde crepe. 

Il granoturco ha ormai raggiunto il suo pieno sviluppo ed è in 
fioritura. Dense masse di polline si staccano dai pennacchi, che i lunghi 
filamenti pistilliferi sono pronti ad accogliere. 
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In entrambi gli appezzamenti le colture hanno un beiraspetto. 
Quello più intensamente concimato, palesa tuttavia ancor sempre un 
evidente stato di superiorità che si manifesta pure nella maggiore 
altezza raggiunta dalle piante: 3 metri contro 2%-3. 

14 agosto 1959 

Il granoturco si avvia ormai verso la fase di maturazione; le 
cosiddette « barbe » delle spighe cominciano ad avvizzire ; qualche pian¬ 
ta reca tuttavia ancora nel disseccamento di foglie basali le stimmate 
della sofferenza patita nel trascorso periodo di grande calura e di 
siccità. 

Poche gocce di pioggia cadono il 2 e VII agosto; poi, il 12, ed 
il 13 giunge finalmente la pioggia ristoratrice e con essa un tempo¬ 
raneo rinfrescarsi deiraria. 

26 agosto 1959 

Il 16 ed il 17 piove. Dal 24 al 26 riprende il caldo con 30° C alFom- 
bra. Le piante sono nel complesso sane. Poca piralide, poca ruggine, 
attacchi sporadici di carbone. 

22 settembre 1959 

Piove il 29 agosto; poi il 17, il 25 ed il 27 settembre. 

I cartocci delle spighe sono ormai ingialliti; le foglie, tuttavia, 
sono ancora in gran parte verdi. 

Contate le piante nei due appezzamenti si verifica la fittezza del- 
rinvestimento, che è di 3.46 piante per metro quadrato nelFappezza- 
mento più abbondantemente concimato, e di 3.1 nelFaltro. 

Le spighe fertili, nella grande maggioranza, si riducono ad una 
sola. E' tuttavia comune una seconda spiga più piccola che tende ad 
abortire, oppure, qualora riesca ad affermarsi, toglie vigoria alla prin¬ 
cipale. Piante con due pannocchie bene sviluppate si trovano invece 
frequenti ai margini delFappezzamento, ove più intensa è la lumi¬ 
nosità e più libera la circolazione delFaria. 

Si misurano, poi, 50 piante, scelte a caso, con i risultati che 
si riportano nelFattigua tabella. 

Ottobre 1959 

La maturazione può considerarsi avvenuta il 9 ottobre, con un 
ritardo rispetto alle altre varietà coltivate, di circa 10 giorni. 

II 15 ottobre si raccoglie. 

Le spighe, portate in solaio, vengono appese alle travi del soffitto, 
ordinate in treccie secondo Tuso locale. 

Le persistenti pioggie del novembre e del dicembre ritardano 
molto Tessiccazione naturale, per cui appena in febbraio si può pro¬ 
cedere alla pesatura ed alla sgranatura, con i seguenti risultati: 
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Altezza (in metri) della pianta e dell’inserzione della spiga 

MISURATA SU 50 PIANTE PER APPEZZAMENTO 


Appezzamento I 
(concimazione normale) 


Appezzamento II 
(concimazione intensiva) 


Pianta 

Spiga 

Pianta 

Spiga 

2.10 

1.10 

2.50 

1.60 

2.10 

1.40 

2.50 

1.52 

2.18 

1.20 

2.52 

1.30 

2.20 

1.00 

2.52 

1.48 

2.20 

1.10 

2.54 

1.50 

2.24 

1.30 

2.54 

1.36 

2.25 

1.22 

2.54 

1.50 

2.30 

1.00 

2.56 

1.28 

2.30 

1.10 

2.56 

1.14 

2.35 

1.50 

2.58 

1.50 

2.35 

1.22 

2.60 

1.35 

2.38 

1.26 

2.60 

1.60 

2.40 

1.20 

2.65 

1.50 

2.40 

1.50 

2.70 

1.50 

2.40 

1.24 

2.74 

1.58 

2.40 

0.92 

2.76 

1.62 

2.40 

1.40 

2.80 

1.60 

2.42 

1.40 

2.80 

1.70 

2.42 

1.34 

2.84 

1.50 

2.42 

1.38 

2.84 

1.60 

2.44 

1.30 

2.86 

1.72 

2.44 

1.35 

2.90 

1.70 

2.46 

1.18 

2.90 

1.45 

2.46 

1.10 

3.00 

1.70 

2.48 

1.30 

3.00 

1.64 


Altezza della pisinta: 


Massima 

3.00 

Minima 

2.10 

Media generale 

2.52 

Altezza inserzione 

spiga: 

Massima 

1.72 

Mimina 

0.92 

Media generale 

1.38 


Pianta 

Spiga 

Pianta 

Spiga 

2.50 

1.30 

2.80 

1.50 

2.50 

1.20 

2.82 

1.48 

2.50 

1.40 

2.82 

1.80 

2.52 

1.43 

2.82 

1.74 

2.54 

1.42 

2.84 

1.50 

2.55 

1.44 

2.84 

1.52 

2.58 

1.68 

2.86 

1.60 

2.60 

1.30 

2.86 

1.54 

2.60 

1.22 

2.86 

1.70 

2.64 

1.30 

2.90 

1.70 

2.65 

1.20 

2.90 

1.86 

2.70 

1.50 

2.94 

1.56 

2.70 

1.48 

2.94 

1.70 

2.70 

1.50 

2.96 

1.64 

2.70 

1.58 

3.00 

2.00 

2.72 

1.68 

3.00 

1.80 

2.72 

1.50 

3.00 

2.00 

2.74 

1.52 

3.00 

1.90 

2.74 

1.70 

3.06 

1.54 

2.75 

1.30 

3.06 

1.70 

2.76 

1.50 

3.10 

1.70 

2.78 

1.70 

3.10 

2.00 

2.78 

1.78 

3.20 

1.90 

2.80 

1.60 

3.25 

2.04 

2.80 

1.60 

3.40 

2.06 


Altezza della pianta: 


Massima 

3.40 

Minima 

2.50 

Media generale 

2.82 

Altezza inserzione 

spiga: 

Massima 

2.06 

Minima 

1.20 

Media generale 

1.61 
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Produzione (in q.li) riferita a 


campo 

friulano 

ettaro 

campo 

friulano 

ettaro 



umidità 

15.50% 

Appezzamento I 





Spighe scartocciate. 

28.94 

82.54 



Granella. 

23.56 

67.20* 

22.38 

63.84 

Tutoli. 

5.38 

15.34 



Appezzamento II 





Spighe scartocciate. 

35.94 

102.52 



Granella. 

29.58 

84.36 

28.10 

80.14 

'Tutoli. 

6.36 

18.16 




* Umidità 19.70% 


Come si vede, nonostante siano passati quattro mesi dalla raccolta, 
il grano conserva ancora umidità in eccesso. Ciò si deve al decorso 
eccezionalmente umido e piovoso deirinvemo. In contrade di per sè 
umide, a causa delle molte risorgive che solcano la Bassa pianura friu¬ 
lana, è venuta di conseguenza meno la possibilità di una più rapida 
o più completa essiccazione naturale del granoturco. 

Con tutto ciò, pur apportando la necessaria falcidia onde riferire 
la produzione di granella all’umidità standard del 15.50%, risalta 
evidentissima l’efficacia della concimazione intensiva essendo confor¬ 
tata da un supero di produttività di ben q.li 16.30 per ettaro (corri¬ 
spondenti a q.li 5.72 per campo). Esso compensa largamente la mag¬ 
giore spesa sostenuta per i concimi somministrati in più come si vede 
dal seguente prospetto. 



Q.li 

Lire 

Totale 


per ettaro 

per Q.le 

Lire 

Perfosfato minerale 18/20 

6 

1920 

11520 

Sale potassico 40/42 

3 

2950 

8850 

Solfato ammonico 

2.50 

3250 

8125 

Nitrato di sodio 

1.50 

4000 

6000 


Totale 34 495 


Valutando a sole L. 4000 il quintale il valore della granella otte¬ 
nuta si ha per i q.li 16.30 ricavati in più un introito di L. 65.200 ad 
ettaro. Detraendo da questo importo quello delle spese incontrate per 
la maggiorazione dei fertilizzanti somministrati si ottiene un utile 
netto immediato, ossia in moneta, di L. 30.705 ad ettaro. 
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Vi sono poi tutti benefici che si connettono con la maggior produ¬ 
zione degli steli (canne) del granoturco, i quali usati non foss’altro 
come lettiera per il bestiame concorrono ad aumentare la quantità del 
letame prodotto dalFazienda. Vi sono poi, e soprattutto, i residui 
chimici di fertilità conservati dal terreno che andranno a beneficio, e 
quindi a maggior profitto, delle successive colture. 


Ricerche e notizie integrative 

Lo scopo principale della prova sperimentale condotta poteva rite¬ 
nersi concluso con i risultati or ora esposti. Ciò non ostante, a titolo 
orientativo e di curiosità scientifica si è voluto compiere qualche 
osservazione sulle caratteristiche delle spighe. Si sono prelevate tre, a 
caso, fra quelle di media grandezza e si sono fatte le seguenti deter¬ 
minazioni : 


1, - Misura della lunghezza^ della circonferenza e del diametro. 

Le spighe N° 1 e N° 3 si presentavano con forme più tozze, subci¬ 
lindriche. La spiga N° 2, invece, era più gentile, più allungata e sub¬ 
conica. 

Si misurò la circonferenza alla base, in corrispondenza della sva¬ 
satura, ossia a circa 3 centimetri dalFestremità inferiore della spiga; 
poi a circa analoga distanza (cm 3) dairestremità superiore, ove la 
spiga inizia ad accentuare il restringersi della parte terminale. Il 
diametro si misurò a metà lunghezza della spiga. 

Ecco i risultati (espressi in millimetri): 




Circonferenza 



Lunghezza 

alla base 

airapice 

Diametro 

N” 1. . . . 

230 

200 

180 

63 

N°2. . . . 

250 

180 

155 

52 

N“ 3. . . . 

220 

185 

170 

53 


2. - Numero delle file di cariossidi e delle cariossidi sulla fila. 

Nella spiga si distinguono una parte basale, una apicale ed un 
corpo principale. Nelle due prime le cariossidi sono infisse piuttosto 
disordinatamente sul tutolo; nel corpo principale, invece, sono ordi¬ 
nate in file. 

La spiga N"" 1 aveva 18 file con una media di 48 cariossidi per fila 
(totale 864 cariossidi). 
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La spiga N° 2 aveva 14 file con una media di 49 cariossidi (totale 
686 cariossidi). 

La spiga N® 3 aveva 18 file con 48 cariossidi (totale 864 carios¬ 
sidi). 

Si contarono poi tutte le cariossidi effettivamente possedute dalle 
spighe, con i seguenti risultati: 

N° 1, 875; N° 2, 722; N° 3, 871 cariossidi. 

Si ebbe dunque una differenza in più di 11 cariossidi nella prima 
spiga, di 36 nella seconda e di 7 nella terza; maggiorazione dovuta 
alle cariossidi non calcolate situate in disordine, fuori fila, alle due 
estremità della spiga e al lieve errore di valutazione connesso col cal¬ 
colo del numero medio delle cariossidi sulla fila (eseguito saltuaria¬ 
mente su 5 fra le più regolari). 

Come si vede il tipo più lungo ed affusolato (N'* 2) aveva meno 
file e meno cariossidi complessive, che tuttavia apparivano più grosse 
e meglio sviluppate delle altre. 

3. - Peso delle cariossidi. 

In considerazione delFumidità ancora eccessiva del grano, le 
cariossidi si lasciarono asciugare alFaria, in laboratorio, fino a peso 
praticamente costante, il che si raggiunse dopo circa un mese. 

Si pesarono allora diverse serie di 100 cariossidi, di tipo medio 
(eliminando cioè quelle di conformazione troppo irregolare), ottenendo 
i seguenti valori medi: 

Spiga N° 1. Peso di 100 cariossidi g 39.18 

Spiga N° 2. Peso di 100 cariossidi g 44.83 

Spiga N° 3. Peso di 100 cariossidi g 35.10. 

Come si vede la spiga N° 2, con minore numero di cariossidi, 

aveva nutrito maggiormente il grano facendone aumentare notevol¬ 
mente il peso. 

4. - Rapporto fra tutolo e spiga. 

Evidentemente uno dei pregi delle varietà di granoturco consiste 
pure neiroffrire pannocchie con molto grano e poco tutolo. 

Sui tre soggetti in esame, dopo essiccazione aH'aria fino a peso 
praticamente costante, si ottennero in riguardo i seguenti risultati: 





Totale 

Rapporto percentuale 


Tutolo 

Granella 

spiga 

tutolo/ 

tutolo/ 




scartocciata 

spiga 

granella 

N» 1 

73.4 

346.3 

419.7 

17.49 

21.19 

NO 2 

53.1 

322.4 

375.5 

14.14 

16.47 

No 3 

54.0 

301.5 

355.5 

15.19 

17.91 












- 13 - 


Evidentemente Tesarne condotto solamente su tre spighe è troppo 
esiguo per trarne delle medie indicative; quanto ottenuto, tuttavia, ci 
permette di. constatare come questi rapporti siano in buon accordo 
con quelli trovati nella precedente esperienza. 

Se ora si vuole considerare pure il rapporto di massa ottenuto 
sul complesso della produzione, si hanno i seguenti valori: 

Appezzamento I 

Rapporto percentuale tutolo/spiga 18.59 
Rapporto percentuale tutolo/granella 22.83 ; 

Appezzamento II 

Rapporto percentuale tutolo/spiga 17.72 
Rapporto percentuale tutolo/granella 21.53. 

Se tuttavia si tiene presente che alTepoca della sgranatura le spighe 
conservavano ancora umidità in eccesso e che durante la successiva 
false di essiccazione naturale la granella perde meno acqua del tutolo, 
si deduce che il rapporto tutolo/spiga e tutolo/granella tende a con¬ 
trarsi avvicinandosi ancor più a quei valori trovati per le tre spighe 
asciugate naturalmente in laboratorio. 

Si può dunque confermare il pregio della varietà sperimentata 
anche nei riguardi di questi rapporti. 


Conclusioni 

I risultati delTesperimento eseguito sono molto confortanti ed 
eloquenti in quanto hanno dimostrato inequivocabilmente l’effetto posi¬ 
tivo delle forti concimazioni in terreni che da lungo tempo non hanno 
subito tali trattamenti; in terreni, cioè, che non possiedono una fer¬ 
tilità costituzionale superiore al normale, nè possono contare su ferti¬ 
lità residue lasciate da precedenti coltivazioni lautamente concimate. 

Si è altresì visto che i terreni di questa zona della Bassa pianura 
friulana sono ancora molto al di sotto di uno stato di fertilità media, 
molto probabilmente a causa del depauperamento effettuatosi negli 
ultimi decenni con coltivazioni ad alto potenziale produttivo, non com¬ 
pensato da adeguate concimazioni. Lo si può intravvedere dallo scarso 
effetto conseguito da modeste concimazioni che vedono contesi gli 
elementi fertilizzanti somministrati fra il potere adsorbente del ter¬ 
reno e le necessità fisiologiche della pianta. 

Forse il successo ottenuto con le più alte concimazioni dipende 
proprio dal fatto di aver portato una quantità sufficiente per entrambi 
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i bisogni. E' di conseguenza possibile che in un secondo tempo, saziata 
« la fame del terreno », potranno essere sufficienti minori quantitativi 
di fertilizzanti per ottenere gli stessi effetti equilibrando la concima¬ 
zione col bilancio di consumo ^). 

Queste constatazioni costituiscono evidentemente un'altra impor¬ 
tantissima acquisizione delFesperimento compiuto. 

Viene inoltre confermato che anche in pieno campo una produ¬ 
zione di 80 quintali ad ettaro di granella (umidità standard 15.50%) è 
facilmente raggiungibile anche in terreni non irrigati della Bassa 
pianura friulana purché sorretti da una congrua concimazione. 


0 Nella pubblicazione « Per produrre molto granoturco coltivate mais ibridi » 
edita a cura del Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste, nel 1951, si danno come 
cifre di orientamento, i seguenti quantitativi di concimi chimici da sommini¬ 
strarsi ad integrazione del letame, necessari per raggiungere le diverse produzioni 
ottenibili : 


Prodotto 
in granella 
per ettaro 

Concimi 
azotati al 15% 
q.li per Ha 

Concimi 

fosfatici al 16/18% 
q.li per Ha 

Concimi 

potassici al 50% 
q.li per Ha 

50 

2.00 

2.20 - 2.50 

0.50 

60 

2.50 

2.50 - 3.00 

0.60 

70 

3.00 

3.00 - 3.50 

0.70 

80 

3.50 

3.50 - 4.00 

0.80 

90 

4.00 

4.00 - 4.50 

0.90 

100 

4.50 

4.50 - 5.00 

1.00 
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